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L’isola di calore urbana (UHI) … qual è la sua origine?

Fenomeno caratterizzato da 

temperature più elevate 

all'interno delle aree urbane rispetto 

alle circostanti zone periferiche e rurali.

Howard, L. 1818–20. The climate of London deduced from 

meteorological observations made at different places in the 

neighbourhood of the metropolis. 2 vols. London: W. Phillips.

Mills, 2008UHI intenity (UHII) = Turban - Trural
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Manley G (1958) On the frequency of snowfall in 

metropolitan England. QJRMS, 84,359, 70-72

Distribuzione delle temperature minime dell'aria (°F) 

il 14 maggio 1959 a Londra. Immagine modificata 

dalla figura 55 di Chandler (1965): 
Chandler TJ. 1965. The climate of London. Hutchinson & Co., Ltd: London. 

L'area più scura mostra l'estensione della città di 

Londra durante il tempo di Howard (1832).

UHI… qual è la sua origine?
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Il bilancio energetico urbano

Q* + QF = QH + QE + ΔQS + ΔQA 

Oke, 1987
https://www.epa.gov/sites/production/files/2014-

06/documents/basicscompendium.pdf
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Scomposizione della radiazione netta

Q* = K↓ - K↑ + L↓ - L↑ = (K* + L*)

Oke, 1987

Day Night
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Fattori che influenzano l’UHI

Vegetazione 

ed aree verdi

Caratteristiche 

radiative dei 

materiali

Inquinamento

Geometria e 

canyon urbani

Caratteristiche 

termiche dei 

materiali

Calore 

antropogenico

Elementi di 

rugosità

Dimensione e caratteristiche 

morfologiche della città

Clima, geografica 

e periodo

UHI

Impermeabilizzazione 

delle superfici
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Fattori che influenzano l’UHI

La radiazione a onde 

lunghe viene riflessa 

al suolo dai muri 

degli edifici

I materiali da costruzione 

stoccano il calore solare e 

lo rilasciano di notte

Carenza di vegetazione, 

raffreddamento evaporativo, 

ombreggiamento

Calore rilasciato 

dal traffico

Calore antropogenico rilasciato dal 

riscaldamento o raffreddamento 

degli edifici

Edifici alti 

intrappolano l’aria 

nei canyon a livello 

delle strade e 

riducono la velocità 

dell’aria intra-

urbana

~10 °C
A causa del fenomeno UHI la temperatura delle 

aree urbane più antropizzate può essere anche 

di oltre 10 °C più elevata delle aree rurali
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Riduzione vegetazione e impermeabilizzazione superfici
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Caratteristiche radiative dei materiali

mailto:marco.morabito@cnr.it
mailto:giulia.guerri@ibe.cnr.it


Corso di Urbanistica - Dip. Architettura Pescara 

Esperienze di studio del fenomeno "isola di calore urbana"

Venerdì 9 Aprile

marco.morabito@cnr.it

giulia.guerri@ibe.cnr.it

Geometria e canyon urbani

Orientamento Aspect ratio (H/W)

Tecnical Report "URBANHEAT"

Sky View Factor

mailto:marco.morabito@cnr.it
mailto:giulia.guerri@ibe.cnr.it


Corso di Urbanistica - Dip. Architettura Pescara 

Esperienze di studio del fenomeno "isola di calore urbana"

Venerdì 9 Aprile

marco.morabito@cnr.it

giulia.guerri@ibe.cnr.it

Effetti avversi dovuti alla UHI

➢ Aumenta la temperatura 

delle città

➢ Influenza la distribuzione 

➢ e l’intensità delle piogge 

➢ (può innescare 

➢ tempeste / precipitazioni)

➢ Aumenta la domanda 

energetica

➢ Contribuisce alla 

mortalità correlata al 

calore

mailto:marco.morabito@cnr.it
mailto:giulia.guerri@ibe.cnr.it


Corso di Urbanistica - Dip. Architettura Pescara 

Esperienze di studio del fenomeno "isola di calore urbana"

Venerdì 9 Aprile

marco.morabito@cnr.it

giulia.guerri@ibe.cnr.it

Come si classificano le UHI?

Classificazione di diversi tipi di UHI sulla 

base degli studi di Oke (1995) 
Isola di calore 

atmosferica

Boundary

Layer UHI

Canopy Layer

UHI

Isola di calore 

superficiale

Isola di calore del 

sottosuolo

Kim et al., 2018

Oke, 1995
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Caratteristiche del boundary Layer UHI
Effetto “cupola” urbana

Assenza di vento

Effetto “pennacchio ” urbano

Presenza di vento

Oke et al., 2017

Mesoscala
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Caratteristiche del Canopy Layer UHI

Microscala
Srivanit and Hokao, 2012
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Studi per indagare il Canopy Layer UHI

➢ Le intensità medie di UHI riportate dagli studi che hanno utilizzato 

spostamenti (quindi mediante veicoli) e stazioni non standard sono 

rispettivamente di 4.1 °C e 5.0 °C.

➢ Quando vengono utilizzate stazioni di misurazione standard, l'intensità 

media massima è di 3.1 °C
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Caratteristiche del Canopy Layer UHI

➢ L'intensità massima della canopy UHI è generalmente maggiore durante il 

periodo estivo nelle città delle zone temperate
▪ In climi caratterizzati da periodi secchi e umidi (tropicali), la massima intensità di isola di 

calore urbana si presenta sempre durante la stagione secca, quindi anche in autunno o 

inverno, con un minimo durante l’estate (ad es. Seul, Corea). 

➢ L’intensità dell'isola di calore urbana raggiunge il suo massimo durante le notti 

calme e con cielo sereno
▪ Ricerche in città nordamericane hanno dimostrato che l'intensità massima dell'UHI si 

verifica 3-5 ore dopo il tramonto.

▪ Altri studi hanno rilevato che l'intensità massima dell'isola di calore può verificarsi 

anche prima e dopo il tramonto ed eccezionalmente anche durante il giorno.

➢ Alcuni studi riportano anche l'esistenza di isole fresche diurne (daytime cool 

islands)
• Situazione descritta in presenza di canyon urbani profondi e densi.

• A Tel Aviv descritta in piazze e ampie strade a causa dell'influenza della brezza marina 

che penetra in queste zone.

• Situazione causata anche dalla diminuzione di radiazione solare causata dall'elevata 

concentrazione di aerosol e alla possibile avvezione di aria più calda verso le aree rurali.
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Caratteristiche del Canopy Layer UHI
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Caratteristiche dell’isola di calore superficiale

Srivanit and Hokao, 2012

Land Surface Temperature (LST)
“how hot the surface of the Earth would feel to the touch in a particular location”

https://earthobservatory.nasa.gov/global-maps/MOD_LSTD_M

Isola di calore superficiale (Surface UHI) 
differenza di temperatura superficiale (LST) tra aree urbane/edificate e non urbane
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Satelliti utilizzati per studiare l’isola di calore superficiale

Deilami et al., 2018
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Immagini Landsat per studiare l’isola di calore superficiale

Deilami et al., 2018

1. Dati liberamente accessibili in modo gratuito per i ricercatori;

2. Copertura a livello mondiale con una buona risoluzione spaziale di 30 × 30 m; 

3. Copertura temporale a lungo termine (i dati sono disponibili dal 1972) che 

consente ai ricercatori di estrarre le informazioni richieste per un lungo periodo 

di tempo per monitorare i cambiamenti; 

4. Dal Landsat 4 le immagini forniscono simultaneamente bande spettrali 

termiche e tematiche necessarie per condurre analisi UHI.

Punti di debolezza delle immagini Landsat:

Punti di forza delle immagini Landsat:

1. Disponibili ogni16 giorni, quindi non adatte per monitorare i cambiamenti 

nell'effetto UHI a livello giornaliero o settimanale; 

2. Difficoltà nel reperire immagini notturne (disponibili solo per Landsat8)

3. Dimensione delle immagini molto grande e quindi poco adatte per analisi su 

scala regionale e nazionale
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Immagini MODIS per studiare l’isola di calore superficiale

Deilami et al., 2018

1. Dati liberamente accessibili in modo gratuito per i ricercatori;

2. I satelliti Terra e Aqua MODIS coprono la superficie terrestre ogni 1-2 giorni e 

sono disponibili immagini diurne e notturne; 

3. Sono disponibili prodotti prontamente utilizzabili a varie risoluzioni spaziali e 

temporali (ad es. LST, dati di copertura del suolo, NDVI, EVI, albedo, ecc.).

Punti di forza delle immagini MODIS:

Punto di debolezza delle immagini MODIS:

1. Bassa risoluzione spaziale (1 km); 
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Immagini ASTER per studiare l’isola di calore superficiale

Deilami et al., 2018

1. Dati liberamente accessibili in modo gratuito per i ricercatori;

2. Contengono 5 bande termiche a infrarossi (TIR) con risoluzione spaziale che 

può arrivare a 90 x 90 m.

3. Disponibili immagini sia diurne che notturne,  

Punti di forza delle immagini ASTER:

Punto di debolezza delle immagini ASTER:

1. Disponibilità ogni 16 giorni 
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Immagini satellitari per studiare l’isola di calore superficiale

Deilami et al., 2018

➢ Attualmente, le immagini satellitari sono un set di dati 

particolarmente utile (se non indispensabile) per fare analisi 

accurate di monitoraggio dell'effetto UHI.

Limitazioni nell’uso dei dati satellitari:

➢ Riuscire a ottenere immagini con bassa copertura nuvolosa è problematico per 

molte zone del pianeta soprattutto in determinati periodi dell'anno. 

➢ La risoluzione spaziale delle bande termiche e tematiche delle immagini 

satellitari varia tra 30 m a 1 km, il che potrebbe non essere adatto per 

applicazioni LST / UHI dettagliate.

➢ Fattori come ad es. l’effetto atmosferico, il rumore del sensore e la presenza di 

aerosol influenzano la misurazione precisa dell’emissività e, di conseguenza, la 

misurazione della LST, come dimostrato in diversi precedenti lavori.
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Studi indirizzati a indagare l’isola di calore superficiale

Il 62% degli studi in Asia; 24% Stati Uniti; 15% Europa

Zhou et al., 2018

https://doi.org/10.3390/rs11010048
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Caratteristiche dell’isola di calore superficiale

➢ Fenomeno maggiormente intenso durante il giorno e in estate

➢ L'intensità del SUHI varia notevolmente nel tempo, sono quindi necessarie 

valutazioni più complete in diversi momenti della giornata e in varie stagioni. 

Voogt, 2004 

LST Superficiale vs. Ta Atmosferica
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UHI superficiale vs. UHI atmosferica

Caratteristica UHI superficiale UHI atmosferica

Sviluppo 

temporale

• Presente in ogni momento 

del giorno e della notte

• Più intenso durante il 

giorno e in estate

• Può essere lieve o inesistente durante 

il giorno

• Più intensa di notte o prima dell'alba 

e in inverno

Intensità di picco

(condizioni di UHI 

più intense)

Più variazione spaziale e 

temporale: 

• Giorno: da 10 °C a 15 ° C

• Notte: da 5 °C a 10 ° C

Minore variazione: 

• Giorno: da -1 °C a 3 ° C

• Notte: da 7 °C a 12 ° C

Metodo di 

identificazione 

tipico

Misurazione indiretta: 

• Remote sensing

Misurazione diretta: 

• Stazioni meteorologiche fisse

• Sensoristica montata a bordo di 

veicoli (monitoraggio dinamico)

Rappresentazione 

tipica
• Immagie termiche

• Mappa isoterma

• Grafico di temperatura

Climate Protection Partnership Division in the U.S. Environmental Protection Agency’s Office of Atmospheric Programs, 2009

https://www.epa.gov/heatislands/heat-island-compendium
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Caratteristiche dell’isola di calore del sottosuolo

➢ La temperatura del sottosuolo è una 

variabile cruciale per controllare i 

processi biologici e chimici 

dell'ecosistema:

▪ la respirazione del suolo, 

▪ lo scongelamento del permafrost, 

▪ la decomposizione microbica 

▪ il flusso delle acque sotterranee. 

➢ Ha poi anche un forte impatto sulle 

infrastrutture sotterranee soprattutto 

in un contesto urbano.

Il monitoraggio della temperatura 

nel sottosuolo è alquanto complesso
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Caratteristiche dell’isola di calore del sottosuolo

SUHII massimo di 3.5 ⁰C alle 6:00 a.m. a dicembre e minimo di 0.2 ⁰C alle 18:00 a luglio.

Applied Thermal Engineering

Volume 90, 5 November 2015, Pages 530-537

https://doi.org/10.1016/j.applthermaleng.2015.07.025

mailto:marco.morabito@cnr.it
mailto:giulia.guerri@ibe.cnr.it
https://doi.org/10.1016/j.applthermaleng.2015.07.025


Corso di Urbanistica - Dip. Architettura Pescara 

Esperienze di studio del fenomeno "isola di calore urbana"

Venerdì 9 Aprile

marco.morabito@cnr.it

giulia.guerri@ibe.cnr.it

Alcune esperienze di studio
➢ Canopy UHI di Firenze

• Bacci L, Crisci A, Morabito M. Passato, presente e futuro del regime termo-igrometrico dell'area fiorentina e suoi effetti sulle

condizioni di benessere della popolazione. Bollettino Geofisico - 2004; 3-4, 7-24. 

➢ Effetto raffreddante di aree verdi
• Bacci L, Morabito M. Urban heat island of Florence (Italy) and city park cool island: their effect on human comfort. Bollettino 

Geofisico - 2003; 3-4, 13-24 .

➢ Rischio caldo in ambiente urbano
• Morabito M, Crisci A, Gioli B, Gualtieri G, Toscano P, Di Stefano V, et al. (2015) Urban-Hazard Risk Analysis: Mapping of 

Heat-Related Risks in the Elderly in Major Italian Cities. PLoS ONE 10(5): e0127277. 

https://doi.org/10.1371/journal.pone.0127277

➢ Relazione consumo di suolo e temperatura superficiale in alcune città italiane
• Morabito M, Crisci A, Messeri A, Orlandini S, Raschi A, Maracchi G, Munafò M. The impact of built-up surfaces on land surface

temperatures in Italian urban areas. Sci Total Environ. 2016 May 1;551-552:317-26. 

https://doi.org/10.1016/j.scitotenv.2016.02.029.  

➢ Temperatura superficiale prossimale a edifici residenziali nella città di Parma
• Morabito M, Crisci A, Georgiadis T, Orlandini S, Munafò M, Congedo L, Rota P, Zazzi M. Urban Imperviousness Effects on 

Summer Surface Temperatures Nearby Residential Buildings in Different Urban Zones of Parma. Remote Sensing. 2018; 

10(1):26. https://doi.org/10.3390/rs10010026

➢ Isola di calore superficiale nelle città metropolitane italiane
• Morabito M, Crisci A, Guerri G, Messeri A, Congedo L, Munafò M. Surface urban heat islands in Italian metropolitan cities: 

Tree cover and impervious surface influences. Sci Total Environ. 2021 Jan 10;751:142334. 

https://doi.org/10.1016/j.scitotenv.2020.142334.  

➢ Analisi hot-spot termica sull’area metropolitana fiorentina
• Guerri G, Crisci A, Messeri A, Congedo L, Munafò M, Morabito M. Thermal Summer Diurnal Hot-Spot Analysis: The Role of 

Local Urban Features Layers. Remote Sensing. 2021; 13(3):538. https://doi.org/10.3390/rs13030538. 
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Analisi della canopy UHI nella città di Firenze

Ambiente urbano

Parco urbano
Periurbano

Periurbano

Ambiente rurale
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Analisi della canopy UHI nella città di Firenze

Ambiente rurale

Primavera: 87.4%

Estate: 79.0%

Autunno: 84.6%

Inverno: 91.8%

Frequenze (Tau – Tar) > 0
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Effetto delle aree verdi sul microclima della città di Firenze

Ambiente rurale

Numero di 

riferimento 

stazioni 

meteorologiche

Nome della 

zona

Caratteristiche 

della zona

Dimensione 

(ha)

Quota  

(m)

1
Giardino 

Torrigiani

Giardino privato 

con alberi
6.90 49

2

Giardino 

della 

Gherardesca

Giardino privato 

con alberi
6.27 51

3
Giardino di 

Villa Agape

Giardino privato 

con alberi
4.00 145

4
Giardino dei 

semplici 

Orto      

botanico
2.12 51

5

Giardino 

Convento del 

Carmine

Giardino privato 

con alberi
0.07 46

6
Cortile 

alberato

Cortile  privato 

con alberi
0.02 51

7 
Osservatorio 

Ximeniano

Area urbana 

(centro storico)

Riferimento 

urbano
75

pTuT aa −PCI =

ANALISI

Inverno Estate

Notturno Diurno
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Relazione tra PCImax e dimensioni dei parchi durante 

la NOTTE in INVERNO
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Crichton’s Risk Triangle framework
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Mappa a risoluzione di 100 m del rischio da caldo per i soggetti anziani 

(HERI, Heat-related Elderly Risk Index) 

nella città di Roma con un dettaglio a livello di strada. 
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Alcune esperienze di studio: utilizzo dati MODIS

Relazione tra consumo di suolo e 

temperatura di superficie
Un aumento di 20 ha per km2 di suolo consumato è 

associato a un aumento di oltre mezzo °C (0.6 °C) della 

temperatura superficiale

Eurostat

Consumo di suolo nei Paesi europei (% 2012)

In Italia poco meno di 30 ha 

al giorno - più di 3 m2/s
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Alcune esperienze di studio: utilizzo dati MODIS

Cities Periods
Linear LST slope 

(°C/20 ha/km2)

Milan
Daytime 0.9 

Nighttime 0.7 

Bologna
Daytime 1.2 

Nighttime 0.7

Florence
Daytime 0.9

Nighttime 0.5

Rome
Daytime 1.0 

Nighttime 1.0

Cities Periods

Linear LST slope 

(°C/20 ha/km2)

Milan
Daytime 0.3

Nighttime 0.4 

Bologna
Daytime 0.2 

Nighttime 0.3

Florence
Daytime 0.3

Nighttime 0.2

Rome
Daytime 0.2 

Nighttime 0.5

Periodo caldo Periodo freddo 
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1970-2009

+ 1.0 °C Ta annuale

+ 1.8 °C Ta estiva

Un aumento medio del consumo di suolo di circa 

35 ha/km2 e 40 ha/km2 possono indurre un aumento su 

una scala locale (urbana) della LST media annuale 1.0 °C 

e durante il periodo caldo di 1.8 °C
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Alcune esperienze di studio: utilizzo dati ASTER

Scopo del lavoro

Studiare le relazioni tra la temperatura superficiale 

estiva degli edifici residenziali a Parma utilizzando 

immagini termiche IR ad alta risoluzione (NASA-

ASTER) e la densità di consumo di suolo circostante 

valutato attraverso il database ad alta risoluzione del 

consumo di suolo a livello italiano (ISPRA).
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Alcune esperienze di studio

Consumo di suolo nazionale
(utilizzando le immagini satellitari Sentinel-2A per l’anno 2015)

http://groupware.sinanet.isprambiente.it/uso-copertura-e-consumo-di-suolo/library/consumo-di-suolo

Questo strumento copre l'intero territorio italiano ed è stato sviluppato 

migliorando ulteriormente la precedente cartografia nazionale di 

impermeabilità ad alta risoluzione (20 m) del Programma Copernicus.

Parma

PARMA
Consumo di 

suolo

% della 

superficie 

totale

Auemnto rispetto 

il 2012 (%)

Province 32.060 ha 9,3 % 0,3 %

Municipality 6.104 ha 23.4 % 0,5 %

Parma è uno dei comuni italiani 

con i più alti livelli di consumo di suolo
(dopo Roma, Milano, Torino, Napoli, Venezia, Ravenna and Palermo)
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Alcune esperienze di studio

Distribuzione degli edifici residenziali a Parma (10444 edifici)
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Alcune esperienze di studio

ASTER-LST riferita a ogni 

edificio residenziale

(risoluzione 90 m)

Densità di consumo suolo su 

un’area di ≈ 1 ha intorno a 

un edificio (risoluzione 10 m) 

La LST del tetto 

degli edifici è 

stata stimata 

considerando il 

valore ASTER 

(ɛ = 0.95) 

prossimo al 

centroide del tetto

dell’edificio

Building Thermal 

Functional Area
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Alcune esperienze di studio

cd d c b a d d c b a

Differenza massima di 2.0 °C tra il 

valore di LST più elevato e più basso tra 

le differenti classi di densità di consumo 

di suolo durante la notte.

Differenza massima di 3.0 °C tra il 

valore di LST più elevato e più basso 

tra le differenti classi di densità di 

consumo di suolo durante il giorno.

Temperatura media superficiale (LST) notturna e diurna degli edifici residenziali 

osservata in diverse classi di consumo di suolo a Parma

n=62
n=561

n=1,083

n=1,924

n=5,268

n=52
n=370

n=687

n=1,381

n=4,680
+0.5 °C per un aumento di 

consumo suolo del 20%/ha 

(R² = 0.88)

+0.7 °C per un aumento di 

consumo suolo del 20%/ha  

(R² = 0.92)
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Alcune esperienze di studio

c c c b a d d c b a

Differenza massima di 1.2 °C tra il 

valore di LST più elevato e più basso tra 

le differenti classi di densità di consumo 

di suolo durante la notte.

Differenza massima di 2.2 °C tra il 

valore di LST più elevato e più basso 

tra le differenti classi di densità di 

consumo di suolo durante il giorno.

Temperatura media superficiale (LST) notturna e diurna degli edifici residenziali 

osservata in diverse classi di consumo di suolo in aree parco/rurali a Parma

n=42
n=306

n=431
n=411

n=211

n=52
n=469

n=716

n=636

n=294+0.3 °C per un aumento di 

consumo suolo del 20%/ha 

(R²=0.84)

+0.5 °C per un aumento di 

consumo suolo del 20%/ha 

(R² = 0.93)
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Alcune esperienze di studio

abc c c b a d d c b a

Differenza massima di 1.3 °C tra il 

valore di LST più elevato e più basso tra 

le differenti classi di densità di consumo 

di suolo durante la notte.

Differenza massima di 3.3 °C tra il 

valore di LST più elevato e più basso 

tra le differenti classi di densità di 

consumo di suolo durante il giorno.

Temperatura media superficiale (LST) notturna e diurna degli edifici residenziali 

osservata in diverse classi di consumo di suolo in aree urbane a Parma

n=10
n=64

n=256
n=970

n=4,469

n=10
n=92

n=367

n=1,288

n=4,974

+0.2 °C per un aumento di consumo suolo 

del 20%/ha (R²=0.52)

+0.8 °C per un aumento di 

consumo suolo del 20%/ha 

(R² = 0.97)
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Alcune esperienze di studio: Isole di Calore 
Distribuzione spaziale delle classi USLAND nelle città metropolitane dell’entroterra e costiere
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Alcune esperienze di studio: Isole di Calore 

Torino Milano Bologna

Firenze Roma

Differenze di LST tra il metropolitan core (Mc) e le zone confinanti il Mc o periferiche (Pm) 
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Alcune esperienze di studio: Isole di Calore
Differenze di LST tra il metropolitan core (Mc) e le zone confinanti il Mc o periferiche (Pm) 

Genova Venezia Napoli

Bari Reggio di Calabria
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Zone di 

pianura

Zone di 

collina

Nella città di Torino, un aumento 

del 10% nel nucleo centrale della 

città metropolitana di aree con 

elevato consumo di suolo e bassa 

copertura arborea è associato a un 

aumento dell’intensità dell’isola di 

calore media estiva di 4 °C. 

Un aumento di poco oltre i 3°C è stato 

osservato a Bologna, quasi 3 °C a 

Firenze e circa 2 °C a Milano.

Nelle città costiere, invece, il fenomeno 

dell’isola di calore è risultato meno 

intenso grazie all’effetto mitigante del 

mare (eccezioni per Napoli e Bari).
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Alcune esperienze di studio: utilizzo dati Landsat8

https://www.mdpi.com/2072-4292/13/3/538
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Alcune esperienze di studio

20 territori comunali analizzati

Firenze, Pistoia, Prato, Scandicci, Lastra a Signa, Bagno a Ripoli, Quarrata,

Impruneta, Campi Bisenzio, Serravalle Pistoiese, Carmignano, Calenzano, Sesto

Fiorentino, Signa, Montemurlo, Fiesole, Agliana, Montale, Poggio a Caiano, Vaiano.

Area di studio: Area Metropolitana di Firenze
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Workflow 

della ricerca
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Alcune esperienze di studio

FASI DELLA RICERCA
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➢ Nello studio è stata proposta una robusta metodologia statistico-spaziale (Getis-Ord Gi*) 

per individuare zone caratterizzate da anomalie termiche.

➢ L’approccio utilizzato è facilmente replicabile (basato su open-data) in altre zone 

geografiche.

➢ I risultati di questo studio hanno rivelato che il complesso mosaico con cui si 

distribuiscono gli elementi urbani contribuisce sensibilmente a favorire diverse 

configurazioni e livelli di zone hot- e cool-spot.

➢ Le aree hot-spot sono caratterizzate da un maggior numero di elementi urbani rispetto alle 

aree cool-spot:

▪ HOT-SPOT: NDVI, copertura arborea, consumo di suolo, albedo, forma dell’hot-spot, 

Sky View Factor, radiazione solare e densità di popolazione.

▪ COOL-SPOT: NDVI, copertura arborea, corpi d’acqua e albedo.

➢ La caratterizzazione delle anomalie termiche estreme invece (LIVELLO-3) dipende da 

poche variabili:

▪ Extreme COOL-SPOT: NDVI, albedo e copertura arborea.

▪ Extreme HOT-SPOT: NDVI, albedo, SVF e densità di popolazione.
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